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Piazze e strade piene di studenti 
Ieri ovunque ci sono state manifestazioni contro la finanziaria, per il diritto allo studio - Incontri con gli 
amministratori per passare «dalle parole ai fatti» -1 programmi e gli obiettivi del nuovo movimento giovanile 

Contro la finanziarla continuano In Italia a ma­
nifestare gli studenti: Ieri i cortei sono stati decine 
e decine. 

GENOVA, dove ottomila «medi» hanno sfilato 
per le vie del centro nonostante un autentico nubi­
fragio imperversasse sulla città, t giovani chiede­
vano al governo il rispetto per lo studio, una scuo­
ta migliore, strutture adeguate, più efficienti. La 
manifestazione — organizzata dal coordinamento 
cittadino — raccoglieva 14 scuole, tutte d'accordo 
nel dire che «Qui tutti ci danno ragione. Però non 
vediamo cambiare niente». 

ROMA, che ha visto in agitazione invece gli uni­
versitari della facoltà di ingegneria, che hanno 
bloccato il traffico della centralissima via Cavour 
spiegando però agli automobilisti fermi i motivi 
della loro protesta. E lunedi, hanno detto, faremo 
un sit-in davanti Montecitorio. Nella capitale 
hanno manifestato ieri anche 1 ragazzi degli isti­
tuti superiori del quartiere Alessandrino portando 
uno striscione che recitava: «Slamo contro la legge 
finanziaria, siamo per 11 diritto allo studio ed il 
lavoro, slamo per 11 futuro». 

POGGIA, dove si conclude oggi la settimana di 
lotta del medi: al centro della loro iniziativa c'è, 
oltre alla finanziaria, lo stato di degrado in cui 
versano le scuole. Oggi, nell'assemblea cittadina, 
gli studenti parleranno del loro problemi a rappre­
sentanti delle forze politiche e sindacali e soprat­
tutto sottoporranno al Comune e alla Provincia 11 
contenuto di un libro sullo stato della scuola e 
dell'istruzione, redatto dalla Cgil scuola. 

TORINO, che ha visto sfilare parecchie migliala 
di studenti delle superiori uniti ad una delegazio­
ne di universitari, e dove la giornata ha registrato 
un grande successo: si sono mosse anche le scuole 
che prima erano rimaste a guardare. Molti gli stri­
scioni: «No alla finanziaria, per una scuota di mas­
sa»; «Autogestione, controinformazione, mobilita­
zione»; «Più laboratori, meno tasse». 

CAGLIARI, con il centro bloccato da un sit-in 
gigantesco. Una parola in più per tutta la Sarde­
gna, dove il movimento sta andando avanti in mo­
do straordinario: a Sassari si fanno lezioni autoge­
stite in quasi tutte le scuole. Ad Igleslas e Carbo-
nia gli studenti occupano gli istituti e bloccano le 

strade; a Portoscuso insieme al ragazzi per strada 
a manifestare ci sono anche gli operai della zona 
indutrlale. La protesta, riesplosa simultaneamen­
te In tutti l maggiori centri dell'isola, vede insieme 
alle rivendicazioni sulla finanziarla, una forte ri­
chiesta di studio. Lo dimostra Sassari dove l'auto­
gestione, partita da un paio di scuole, coinvolge 
ora diecimila studenti; Cagliari, dove 1 ragazzi, 
stufi di parole, hanno preteso un incontro con gli 
amministratori per avvertirli che, o si cominciano 
a produrre fatti, o loro passeranno a forme di lotta 
anche più dure. 

AVELLINO, con cinquemila studenti che hanno 
partecipato ieri mattina alla manifestazione di 
protesta contro la legge finanziarla, in preparazio­
ne della manifestazione nazionale del 10 dicembre 
a Napoli. Nel capoluogo irpino c'è stata un'assem­
blea nella villa comunale, dopo un incontro (giudi­
cato deludente dai giovani) al Provveditorato agli 
studi. Il movimento studentesco ha chiesto in una 
lettera aperta un incontro con 1 dirigenti nazionali 
di Cgil, Clsl e UH che saranno stamane ad Avelli­
no. Continua intanto in Alta Irplnla l'occupazione 
delle scuole da parte degli studenti, che terranno 
lunedi prossimo una manifestazione a Llonl. 

ROMA — «Fase due» del 
movimento del ragazzi '85, 
l'autogestione. Dopo le 
grandi manifestazioni In 
piazza 1 ragazzi ritornano 
nelle scuole, tentano di di­
scutere di se stessi, delta 
propria storia, del presente. 
Accade ormai un pò* in tut­
ta Italia, in questi giorni, da 
Roma a Milano, da Torino 
a La Spezia, a «macchia di 
leopardo». 

Autogestione è una paro­
la-coriandolo. Ogni scuoi-
ma alimenta la grande cu­
riosità, la sete di cultura «in 
6lù» con forme, temi, carat­

ili, perfino motivazioni di­
versissime. 

Le ragazze dell'Istituto 
professionale «Piaget» di 
Roma non hanno partico­
lari problemi di aule. L'au­
togestione e l'occupazione 
della scuola viene spiegata 
come risposta alla legge fi­
nanziarla e al suol aumenti 
delle tasse. Ma anche di 
questa per la verità si parla 
poco. «Abbiamo fatto 1 la­
boratori — dicono —, non 
tutti hanno funzionato pe­
rò*. E elencano 1 titoli: Cal­
vino, Pasolini, il significato 
del socialismo utopistico, Il 
«Che fare?» di Lenin, la na­
scita del movimenti stu­
denteschi ('68, *77 e, con un 
po' di civetteria, '85), l par­
liti politici «e la fine delle 
Ideologie», l'eco-paclflsmo, 
11 gioco, la creatività, l'edu­
cazione democratica e quel-

£ la parola d'ordine 
oggi è: «autogestione» 

Seminari su Pasolini, sulla fotografìa, su) movimento del '68 sul 
«Che fare?» di Lenin in un istituto professionale romano 

la del fascismo, la fotogra­
fia, Il giornalino scolastico, 
•come documentare con le 
immagini la nostra setti­
mana di autogestione», il 
colonialismo, le civiltà 
scomparse, ecc. 

«Ma hanno funzionato 
davvero solo tre — spiega 
un Insegnante "che colla­
bora" — Quello su Calvino 
e Pasolini, quello sulla foto­
grafia e quello sull'educa­
zione sessuale». Ore e ore a 
discutere, a volte attorno a 
piccole questioni o a una 
parola. Ma senza che nes­
suno se ne vada. «Abbiamo 
voglia di conoscerci, di ave­
re un rapporto umano — 
dice un'altra ragazza —. Io 
sono qui da cinque anni, In­
contro ragazze come me 
per le scale, non ci salutia­
mo. Uno scambio umano è 
decisivo». Le altre Intorno a 
lei, annuiscono. Hanno ap­
pena finito la discussione 

sul dilemma del cristiano 
di fronte all'aborto e al di­
vorzio. Nessuna di loro, pe­
rò, va in parrocchia o milita 
In qualche gruppo cattoli­
co. 

Un salto di 600 chilome­
tri. 

Torino, Istituto di arti 
grafiche «Bodonl». Quattro 
giorni di autogestione. Il 
primo giorno gli studenti 
sono andati in giro per 11 
centro della citta a far col­
letta. «Con 1 soldi — spiega 
Andrea BertotU — abbia­
mo ridipinto l muri. Erano 
anni che nessuno li tocca­
va. Abbiamo fatto I mura­
les al primo piano». Secon­
do, terzo e quarto giorno: 
«Avevamo bisogno di spazi 
di democrazia, di parlare 
del mondo esterno. Abbia­
mo discusso moltissimo. 
Dentro, nella scuola, non è 

Ermesso. Fuori, se non ml-
l In qualche gruppo o 

partito, non è possibile». 
Tre giorni a parlare della fi­
nanziarla, della riforma 
della scuola media superio­
re. «E anche di noi. Qui due 
anni fa doveva partire un 
progetto di sperimentazio­
ne, ma 11 ministro non ha 
mal dato I 700 milioni ne­
cessari. Abbiamo macchine 
sofisticate che valgono l'ira 
di dio e nessuno che le sap-

8la usare. Figurati: 1 docen-
; dovrebbero pagarsi i cor­

si per imparare a utilizzare 
lo "scanner". Aspettiamo 
anche i computer. Qui ci 
sono 1 soldi ma manca l'au­
torizzazione. L'autogestio­
ne c'è servita per capire di 
chi è la colpa se si taglia la 
spesa pubblica, se si aiuta 
la scuola privata, se si bloc­
ca la sperimentazione del 
Comune con una circolare 
da Roma». 

A La Spezia — otto giorni 
di occupazione contempo­

ranea di tutte e dieci le 
scuole — 1 primi sono stati 
loro, quelli del liceo scienti­
fico. Alla fine un «ufficio 
stampa» ha perfino stilato 
un lungo comunicato per i 
giornali: «Precisiamo — di­
ce — che la nostra protesta 
si attua In collaborazione 
con la presidenza, gli orga­
ni collegiali e 11 corpo do­
cente». E un consenso che 
sembra venire dalla fame 
di cultura che si legge In 
questo calendario degli stu­
denti di La Spezia: «Martedì 
26 novembre 1985. In mat­
tinata si sono svolte le le* 
zlonl di introduzione al Ba­
sic; i dibattiti su "L'uomo 
nella società" e "Musica In 
dialettica". Nel pomeriggio 
ring. arch. Luigi Cocevarl-
Cussar ha tenuto una con­
ferenza "L'uomo e 1 mass 
media"». 

Si continua nel giorni 
successivi, la seconda lezio­
ne di Basic, conferenze sul­
l'arte e su «Economia e stu­
denti», studio «Ubero» e «at­
tività sportive pomeridia­
ne», ecc. 

«Ci sentivamo gli occhi di 
mille genitori addosso», 
spiega Marco, studente lea­
der. Quando e finita l'auto­
gestione gli studenti erano 
contenti e la scuola pulita. 
Anche la palestra. Tutte le 
sere stavamo lì a pulirla. 

Romeo Bassoli 

Un decreto per l'emergenza-casa 

Il Pei: subito 
una proroga 
degli sfratti 
al 31 marzo 

Conferenza-stampa di Libertini - Conte-
stualmente la riforma dell'equo canone 

ROMA — Un Immediato de­
creto di proroga degli sfratti, 
almeno per quelli di finita lo­
cazione, fino al 31 marzo '86. 
Entro quella data dovrebbe 
esserci l'impegno delle forze 
politiche a varare la riforma 
dell'equo canone. Queste le 
proposte del Pel. annunciate 
ieri, nel corso di una confe­
renza stampa alle Botteghe 
Oscure, del responsabile del 
settore casa sen. Lucio Li­
bertini. 

Quali 1 motivi che hanno 
spinto i comunisti? L'emer­
genza-casa sta emergendo di 
nuovo con aspetti dramma­
tici, soprattutto nelle grandi 
città. Sono già maturati 
350.000 sfratti concentrati 
per oltre ti 60% nelle undici 
maggiori aree urbane. VI so­
no migliala e migliala di 
sfratti esecutivi, finora non 
realizzati «per la mancanza 
della forza pubblica e per 11 
senso di responsabilità delle 
autorità di polizia». Ma dopo 
la parentesi estiva — ha sot­
tolineato Libertini — la si­
tuazione diventerà Incande­
scente: segnali d'allarme so­
no giunti anche dalle autori­
tà preposte all'ordine pub­
blico. Le realtà più difficili 
sono a Roma con quasi 
60.000 sfratti, a Genova 
15.000 e a Bari. Infine 1170% 
degli sfratti sono per finita 
locazione e non per giusta 
causa. Del resto, alla scaden­
za della proroga degli sfratti, 
finita il 30 giugno scorso, le 
esecuzioni si sarebbero do­
vute suddividere In questi 
tempi: dal 1° luglio per 1 
provvedimenti divenuti ese­
cutivi fino al 30 giugno '83; 
dal 30 settembre per quelli 
tra 111° luglio '83 e il 31 di­
cembre '83; dal 30 novembre 
per quelli tra 111° gennaio *84 
e l'entrata in vigore del de­
creto; dal 31 gennaio '89 per I 
provvedimenti divenuti ese­
cutivi dopo. 

Il Senato — ha ricordato 
Libertini — ha rinviato la di­
scussione sull'equo canone 
che era cominciata in aula, 
sia per le divisioni insorte 
nella maggioranza, sia per il 
sopraggiungere della Finan­
ziaria. Anche se 11 dibattito 
riprendesse prima di Natale, 
è escluso che le Camere pos­
sano definire un provvedi­
mento prima della fine di 
febbraio. Ecco perché il Pel 
sollecita un decreto, la cui 
conversione In legge può av­
venire parallelamente alla 
riforma dell'equo canone. 
Per questo l parlamentari 
comunisti chiederanno al 

Sresidenti della Camera Jot-
e del Senato Fanfanl di 

concordare un calendario 

adeguato all'esaurimento 
nel tempi più celeri per giun­
gere ad una discussione con­
testuale su sfratti ed equo 
canone. Intanto, 11 Pel riaf­
ferma un'opposizione fer­
missima al disegno governa­
tivo che ha già raccolto dis­
sensi del Psi e l'opposizione e 
le critiche dalle Confedera­
zioni Cgil, Clsl e UH e dal Co­
muni. Se tosse approvato, 
provocherebbe aumenti de­
gli affitti dal 60 al 200%, con 
gravi ripercussioni sull'in­
flazione. Ma non risolvereb­
be, anzi aggraverebbe la crisi 
delle abitazioni. 

Se non si pongono rimedi 
si arriverà subito ad una si­
tuazione drammatica, ingo­
vernabile, esplosiva con gra­
vi ripercussioni sull'ordine 
pubblico. Ecco perché al di­
segno di legge del governo 
sull'equo canone, il Pel oppo­
ne In Parlamento 11 proprio 
•pacchetto» di proposte, che 
mirano a trovare un più ade­
guato punto di mediazione 
tra Inquilini e proprietari. 
Ecco, In sintesi, le proposte: 
« r i n n o v o automatico del 
w contratti, salvo giusta 
causa del proprietario; 
« «definizione della giusta 

causa, includendovi il 
caso di vendita da parte del 
piccolo proprietario, ed Indi­
viduando procedure più ra­
pide, con 11 meccanismo del­
la graduazione, per assicura­
re il passaggio delta famiglia 
sfrattata da casa a casa e 
non da casa al marciapiede; 
A obbligo di affitto ad equo 
^ canone degli alloggi 
vuoti per 1 proprietari che ne 
possiedono più di due; 
(Q abbattimento delle Itn-

poste per chi affitta ad 
equo canone l'appartamen­
to: 
A una sovrattassa per chi 
w tiene ingiustificata-

Omente gli alloggi sfitti; 
perequazione degli affitti 

per le abitazioni meno 
recenti: ciò va vincolato alla 
riforma e al finanziamento 
del fondo sociale per venire 
Incontro alle famiglie meno 
abbienti. 

Ma l'equo canone — ha so­
stenuto Libertini — seppure 
riformato, viene considerato 
dal Pel un regime transitorio 
che cesserà non appena si sa­
rà avviata e avrà fatto senti­
re 1 suol effetti una nuova e 
adeguata politica della casa 
e del territorio: legge sul re* 

£me del suoli e sulle aree 
bbricablli; riforma del cre­

dito e del fisco sulle abitazio­
ni (partendo dal rinnovo del­
la legge Formica); riforma e 
rilancio dell'edilizia pubbli­
ca, agevolata e cooperativa. 

cn, 

Mentre Pei e Sinistra indipendente presentano ima legge sui diritti dei consumatori 

Sì di Camiti, tempesta sugli «spot» 
ROMA — Pierre Camiti ha fir­
mato ieri mattina l'accettazio­
ne della nomina a consigliere 
Rai. La decisione ha il sapore di 
una schiarita nelle tormentate 
vicende del nuovo consiglio e 
suggerisce che Camiti ha otte-
nulo le garanzie richieste: nes­
sun vicepresidente officiato per 
patti sanciti tra le forze della 
maggioranza. Tocca ora a Leo 
Bìrzoli (Psdi) decidere che cosa 
fare entro il termine della mez­
zanotte di lunedi, avendo egli e 
il suo partito subordinato "ac­
cettazione della nomina a con­
sigliere all'investitura come vi­
cepresidente. Del problema si 
sarebbe parlato anche in un in­
contro Nicolazzi-Martelli. ma 
senza alcuna soddisfazione per 
il Psdi e il suo rappresentante. 

Tuttavia in queste ore tiene 
banco soprattutto il tema della 
pubblicità, sotto due profili: 1) 
la tutela dei consumatori e a 

questo proposito ieri mattina, 
in una conferenza stampa alla 
Camera, Pei e Sinistra indipen­
dente hanno illustrato una loro 
proposta dì legge; 2) la quantità 
di pubblicità ammissibile in tv. 
Nella conferenza stampa si è 
parlato anche di questo aspetto 
del problema, in relazione so­
prattutto alle proposte conte­
nute nella scombinata ipotesi 
di «legge stralcio» (ma sì profila 
un quarto decreto) per la regc~ 
lamentazione del sistema tv 
presentata l'altra sera dalla 
maggioranza in sede di comita­
to ristretto. Proposte che sono 
state immediatamente conte­
state da Pei, Sinistra indipen­
dente e radicali; che ieri — se­
condo indiscrezioni — sono 
state duramente attaccate dal­
la Federazione editori, la quale 
— tra ì guasti provocati dia un 
mercato squilibrato e adultera­
to — sottolinea con particolare 

forza i danni che ne sono deri­
vati alla stampa, impotente di 
fronte a una concorrenza sel­
vaggia, che si avvale di spazi re­
galati, utilizzati a man bassa 
dalle grandi reti private. 

LA TUTELA DEI CONSU­
MATORI — Rodotà e Barbato 
(Sinistra indipendente) e Ber­
nardi (Pei) hanno illustrato il 
progetto di legge discusso con 
gli operatori del settore nel re­
cente convegno sulla pubblicità 
tenuto dal Pei a Milano. Rodo­
tà ha sottolineato il carattere di 
normativa di principi generali 
della proposta, che detta nor­
me specifiche soltanto nel cam­
po della pubblicità per i medi­
cinali e per quella rivolta all'in­
fanzia. Si lascia piena libertà 
•Ila pubblicità creativa o sug­
gestiva, ma — ha aggiunto Ro­
dotà — se le aziende scelgono Pierre Camiti 

di dare informazioni, queste 
debbbono essere •trasparenti, 
veritiere e corrette». Una delle 
maggiori novità è costituita 
dalFobbligo della tmparetua: 
non deve esserci poastbtUtà di 
confondere surrettiziamente 
un'informazione aziendale con 
un giudizio attribuibile al gior­
nalista; toccherà all'Ordine 
professionale sanzionai* even* 
tuali violazioni. E ammessa an­
che la pubblicità comparativa, 
come elemento di ulteriore tra­
sparenza e libertà del mercato, 
scardmando pratiche protezio­
nistiche. E previsto — per le 
denunce singole o di organizza­
zioni — un procedimento som­
mario anello e rapido, affidato 
al presidente del tribunale che 
entro 15 giorni decide in merito 
• inibizioni di pubblicità in 
contrasto con la legge; rissati-
mento di danni; obbligo di co-
municstiotu correttive- Questo-
articolato sistema di sanzioni 
consente di limitare quelle pe­
nali (arresto sino • 3 mesi, am­
menda sino • 50 milioni) a chi 
non ottemperi «1 dispositivo 
del giudice. , 

LA ruBBucrrA IN TV — 
L'ipotesi presentata dalla atee-
rioranza è stata fievolmente dì-
fesa ieri dal de Lucchesi: è una 

mediazione, un modo per supe­
rare lo stallo. In verità è un pes­
simo pasticcio: non prevede al­
cun incentivo per risollevare 
l'industria dell'audiovisivo; la 
normativa contro le concentra­
zioni è tale solo di nome perché 
consente al gruppo Berlusconi 
di mantenere là sua posizione 
di assoluto dominio. Per noi — 
ha detto ieri mattina Bernardi 
— resta valido il principio: un 
proprietario, una rete. Sul ver­
sante pubblicitario si ribadi­
scono tetti e vincoli per la Rai, 
non si dice niente per le tv pri­
vate («è una proposta piena di 
omissis», ha detto Barbato. Le 
sponsorizzazioni vengono cal­
colate come pubblicità per una 
quota del 2% a ora: 1 minuto e 
20 secondi ogni 60 minuti di 
trasmissione. Contro questa 
ipotesi spara a zero la Fieg, in 
una lettera che sarebbe inviata 
al ministro Gava, Appare dav­
vero difficile, se non provocato­
rio, ignorare i vasti consensi — 
proposte precise il Pei ha avan­
zato nel suo convegno di Mila­
no — per una drastica riduzio­
ne degli affollamenti orari della 
pubblicità da ricondurre attor­
no • una media del 10%. 

Antonio Zollo 

I Nobel Bovet e Rubbia per 
un'attuazione rapida del Pen 

ROMA — L'attuazione nei tempi più brevi possibili del «Piano 
energetico nazionale» in tutti i suoi obiettivi è stato chiesto con un 
appello firmato dai «Nobel» Daniele Bovet e Carlo Rubbia, dal 
presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, Luigi Rossi Ber­
nardi, da 118 professori ordinari di diverse università, centinaia di 
professori associati e ricercatori universitari. L'aggiornamento del 
«Pen» è stato approvato dalla Camera e sta per essere discusso dal 
Senato. Gli obiettivi sono la razionalizzazione dei sistemi energeti­
ci, lo sviluppo delle fonti geotermiche e rinnovabili, la diversifi­
cazione delle fonti di importazione «con uso appropriato» del me» 
Uno, del carbone e dell'energia nucleare per la produzione di 
energìa elettrica a costi competitivi con quelli degli altri paesi 
europei. Secondo i sottoscrittori, questi obiettivi «possono essere 
realizzati nel rispetto delle legittime preoccupazioni Bulla sicurez­
za, la salvaguardia ambientale e la salute, con un uso appropriato 
delle conoscenze tecnologiche disponibili e con il proseguimento 
dei programmi di ricerca e sviluppo già previsti». 

Dopo 13 femmine tenteranno 
ancora per il maschio? 

AREZZO — Venticinque anni la prima, pochi giorni l'ultima. 
Dopo Isabella e prima di Martina altre undici figlie compongono la 
famiglia Catolfi di Terranuova Bracciolini. Tredici figlie. Dicasi 
figlie: sono tutte donne, ragazze, ragazzine, fanciulle, neonate. 
Inutile dire i nomi: basta sfogliare il calendario, eliminare festività 
particolari, ì nomi maschili e quelli ormai incredibili alle soglie del 
Duemila ed ecco la famiglia Catolfi. Il padre Alfredo lavora prati­
camente da sempre in una azienda di confezioni. La madre ha 
ovviamente una occupazione principale: accudire alle tredici ii-

S[lie. 11 signor Alfredo e la signora Alda sono sposati dal 1960. La 
oro famiglia BÌ è accresciuta con ritmo perfetto, in media una figlia 

ogni due-tre anni. Probabilmente la loro grande aspettativa era un 
figlio maschio, almeno a giudicare dai ripetuti tentativi. 

Aperto a Firenze il convegno 
del Pei sui Beni culturali 

FIRENZE — «Speriamo che sia liquidata definitivamente una 
visione puramente idealistica ed estetica dei beni culturali, per 
tornare a inserirli nel flusso concreto della nostra storia e della 
nostra esistenza». Con queste parole Luca Pavolirù ha aperto ieri, 
alla Fortezza da Basso di Firenze, il convegno nazionale «Le mura 
e gli archi» sulla valorizzazione del patrimonio storico-artistico e 
per un nuovo modello di sviluppo, organizzato dal partito comuni­
sta. I beni culturali come risorsa economica (un tema legato anche 
alle prospettive di lotta alla disoccupazione giovanile), sono una 
scoperta recente nel nostro paese. Ma, come è stato detto nel corso 
degli interventi della prima giornata, ancora troppo poco sì è fatto 
per affrontarla razionalmente. Da Paolo Leon e Franco Camarlin­
ghi agli altri intervenuti, non sono mancati i rilievi al comporta­
mento del ministero dei Beni culturali e dello stesso governo. I 
lavori procedono oggi con la partecipazione, tra gli altri, di Carlo 
Aymonino, Giorgio Napolitano, Renato Nicolini e Paolo Volponi. 
Sarà Aldo Tortorella, della segreteria nazionale del Pei, a trarre 
oggi le conclusioni della due giorni fiorentina. 

Tour promozionali della Regione 
Piemonte: aperta un'inchiesta 

TORINO — Una serie di iniziative promozionali assunte negli 
anni 1982-83 dall'assessorato all'Agricoltura della Regione Pie­
monte per incentivare il mercato dei vini piemontesi sono state 
messe sotto inchiesta dal sostituto procuratore della Repubblica 
dottor Vittorio Corsi che ha emesso dieci ordini di comparizione. I 
reati ipotizzati sono quelli di interesse privato e peculato. Tra i 
coinvolti nell'indagine giudiziaria figurano l'ex assessore all'Agri­
coltura Bruno Ferraris, comunista, il titolare della nota azienda 
vinicola Luigi Bosca, un ex funzionario regionale, dirigenti di un 
enopolio e di una squadra corse astigiana. L'attenzione del magi­
strato è stata richiamata in particolare su un viaggio promozionale 
nelle Filippine, con la partecipazione di un gruppo di sbandierato-
ri di Asti, che sarebbe costato circa 140 milioni, sull'erogazione di 
alcune decine di milioni alla «Astigiana corse» (una scuderia che 
aveva propagandato i prodotti dell'enologia piemontese) e su una 
campagna promozionale condotta all'interno di un noto supermer­
cato torinese. 

Il Pei piemontese: «Infondate 
le dichiarazioni di Zampini» 

TORINO — Nell'udienza di giovedì del processo delle tangenti, il 
«faccendiere» Adriano Zampini ha rivolto ad alcuni amministrato­
ri comunisti pesanti accuse (dettagliatamente riportate ieri dal 
quotidiano «La Stampa») su somme di denaro che avrebbero per­
cepito. Il Pei piemontese ha subito diffuso una nota in cui ribadi­
sce la assoluta infondatezza delle dichiarazioni di Zampini, che 
prosegue in un atteggiamento scandalistico con l'esplicito obiet­
tivo di screditare tutti e comunque, e in particolare i comunisti*. 
d compagni colpiti dalle calunnie di Zampini — conclude il Pei 
piemontese — hanno già peraltro dato mandato ai propri legali 
ai acquisire tutti gli atti processuali necessari ad avviare le pro­
cedure legali per tutelare la loro onorabilità: 

Martini confermato 
alla direzione del Sismi 

ROMA — «Il presidente del Consiglio Crasi — informa un comu­
nicato della presidenza—ha riunito ieri a Palazzo Chigi il Comita­
to interministeriale per l'informazione e la sicurezza. Il Comitato 
ha espresso parere favorevole per la conferma dell'ammiraglio 
Martini alla direzione del Sismi». A quanto si è appreso successiva­
mente Martini dovrebbe rimanere alla direzione del Sismi ancora 
per la durata di un anno. Sì tratta di una proroga prevista dalla 
legge sui servizi di sicurezza poiché l'alto ufficiale, il 26 febbraio 
prossimo, per raggiunti limiti di età, avrebbe dovuto cessare il 
servizio attivo. 

Il partito 
Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti • convocata 
per mercoledì 11 dicembre alla ora 15. 

Manifestazioni 
OGGI: Barca. Palermo; Minacci, Firenze; Tortoteli», Firenze; 
Borgna, Prato. 
LUNEDI: Borgna. Roma; Canotti; Livorno; Macciotta. Imola; 
Sarti, Faenza (RA). 
MARTEDÌ: Borgna. Venezia; tmbeni, Mantova; Montesaoro, 
Cesena; Sarti, La Spezia; Turco. La Spazia. 
GIOVEDÌ: Rubino. Messina. 

ROMA — Alla fine, dopo accesi contrasti, le correnti de si 
sono accordate sul nuovo regolamento elettorale per 11 con* 
gresso. Ma il contemporaneo varo di un Ufficio politico più 
largo, con una rimarcata rappresentanza di tutu 1 maggiori 
gruppi a fianco del segretario del partito, sembra proprio 
essere 11 prezzo pagato da De Mita a quelle correnti che di­
chiara di voler ridimensionare. Nel «direttorio» di piazza del 
Gesù entrano, cosi, anche Colombo e Donat Cattln. Bubblco 
ed Evangelisti. Quanto alla nomina del delegati delle sezioni 
•1 congresso, 1 criteri principali sono: la presentazione delle 
candidature sotto un'unica lista, l'attribuzione di un singolo 
voto a ogni iscritto e, soprattutto, l'istituzione di uno «sbarra­
mento» per la proclamazione degli eletti alle successive assi­
se. 

Tali norme — solo l f orzanovlstl hanno espresso una riser­
va — saranno approvate dai Consiglio nazionale di metà 
dicembre, cui spetterà il compito di indicare le regole per I 
congressi provinciali e regionali e per quello nazionale (dove 
vlgerà invece II sistema delle liste contrapposte, con 11 meto­
do della proporzionale). 

n lungo scontro interno alla De si è sbloccato. Ieri pome­
riggio, nella riunione della Direzione, dopo che nella mattina 
era andato a vuoto l'ennesimo tentativo di conciliare le diffe­
renti proposte regolamentari consegnate dalle correnti all'è-

Congresso de, 
De Mita scende 

a patti con 
le correnti 

Allargato l'ufficio politico e trovato 
l'accordo sulle nuove nonne elettorali 

Ciriaco Do Mite 

same dell'apposito comitato ristretto. Lo scoglio Insormon­
tabile si era rivelato quello della utilizzazione del «resti» del 
voti nelle assemblee di sezione. Dorotel, seguaci di Forlani, 
fan/asiani. andreottlanl e 11 gruppo di Donat Cattln insiste­
vano (con diversi accenti) ad accusare U progetto caldeggiato 
dalla segreteria di ostacolare «la tutela delle minoranze», sot­
to la bandiera di una lotta alla proliferazione delle liste «di 
potere». 

Decisivo per uscire dallo stallo è sfato, perciò, il primo atto 
compiuto (all'unanimità) dalla Direzione: Colombo; il leader 
di «Forze nuove», Donat Cattln; U numero due dei f anf anlanl, 
Bubblco e il braccio destro di Andreottl, Evangelisti, si af­
fiancano nell'Ufficio politico a De Ulta, al presidente dello 
acudocroclato Piccoli, a) vicepresidente del Consiglio Forla­
ni, al tre vicesegretari Bodrato, Scotti e Fontana, al capi-
gruppo Mancino e Rognoni e al direttori del giornali de Gal­
loni e Malfatti. 

Sulla base di questo accordo stretto ira 1 big delle correnti, 
si è potuto superare ti contrasto che stava dividendo l rispet­
tivi «colonnelli» sul varo del nuovo sistema elettorale. La 
proposta nnale l'ha fatta lo stesso De Mita. Eccola. 

Sgomberato U campo della spinosa questione del «resti», si 
prevede In sostanza di non predeterminare il numero del 
delegati al congresso provinciale (creato per l'occasione, pri­

ma di quelli regionali e nazionale). Per diventare delegati 1 
candidati dovranno ottenere un numero di voti almeno pari 
a un preciso quorum, che è ancora da stabilire: si parla di una 
cifra tra il 5 e 1110% (lo deciderà 11 Consiglio nazionale). Ogni 
«socio» delegato si porterà appresso una quota di consensi 
congressuali proporzionali alle preferenze ricevute, ma rap­
presentativi del totale del voti espressi (nella De sono quan­
tificati in base al rapporto tra iscritti ed elettorato}. 

È facilmente intuibile che un slmile regolamento lascia 
ancora ampio spazio di manovra agli accordi e alla spartizio­
ne tra le correnti sulla possibile divisione della torta. D'altra 
parte, sembrerebbero possibili, con l'Introduzione della clau­
sola di «sbarramento», esiti diversi negli equilibri tra le cor­
renti a seconda delle diverse situazioni locali. Il gioco delle 
candidature, all'apparenza svincolato dalle intese «a tavoli» 
no», parrebbe comunque garantire al vertice de la protezione 
di una tendenza a favore del gruppi più torti. 

All'uscita della Direzione, U responsabile organizzativo 
della De Cabras, ieri sera, si è detto soddisfatto: «Il plurali­
smo è tutelato, si evita l'Indecorosa moltiplicazione delle li­
ste, cresce il peso delle sezioni». E quello dell'Ufficio politico. 

Marco Sappìno 


